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Deliberazione n. 57 
 

ESTRATTO DAL VERBALE DELLE DELIBERAZIONI 
DELL’ASSEMBLEA CAPITOLINA 

 
 
 
Anno 2019 
 
VERBALE N.  46  
 
Seduta Pubblica del 25 luglio 2019 
 
Presidenza: SECCIA 
  
 L’anno 2019, il giorno di giovedì 25 del mese di luglio, alle ore 14,10 nel 
Palazzo Senatorio, in Campidoglio, si è adunata l’Assemblea Capitolina in seduta 
pubblica, previa trasmissione degli avvisi per le ore 14 dello stesso giorno, per l’esame 
degli argomenti iscritti all’ordine dei lavori e indicati nei medesimi avvisi. 
 

Partecipa alla seduta il sottoscritto Vice Segretario Generale Vicario, dott.ssa 
Mariarosa TURCHI. 
 

Assume la presidenza dell’Assemblea Capitolina la Vice Presidente Vicario Sara 
SECCIA la quale dichiara aperta la seduta e dispone che si proceda, ai sensi dell'art. 35 
del Regolamento, all’appello dei Consiglieri. 
 
(OMISSIS) 
 

Eseguito l’appello, il Vice Presidente Vicario comunica che sono presenti i 
sottoriportati n. 28 Consiglieri: 
 

Agnello Alessandra, Angelucci Nello, Ardu Francesco, Bernabei Annalisa, 
Calabrese Pietro, Chiossi Carlo Maria, Coia Andrea, Di Palma Roberto, Diaco Daniele, 
Diario Angelo, Donati Simona, Fassina Stefano, Ferrara Paolo, Ficcardi Simona, 
Guadagno Eleonora, Iorio Donatella, Marchini Alfio, Montella Monica, Pacetti 
Giuliano, Paciocco Cristiana, Penna Carola, Seccia Sara, Simonelli Massimo, Stefàno 
Enrico, Sturni Angelo, Terranova Marco, Vivarelli Valentina e Zotta Teresa Maria. 

 
 
 
 



ASSENTI l'on. Sindaca Virginia Raggi e i seguenti Consiglieri:

Baglio Valeria, Bordoni Davide, Catini Maria Agnese, Celli Svetlana, Corsetti 
Orlando, De Priamo Andrea, Figliomeni Francesco, Giachetti Roberto, Grancio 
Cristina, Guerrini Gemma, Meloni Giorgia, Mennuni Lavinia, Mussolini Rachele, 
Onorato Alessandro, Palumbo Marco, Pelonzi Antongiulio, Piccolo Ilaria, Politi 
Maurizio, Tempesta Giulia e Zannola Giovanni.

La Vice Presidente Vicario, constatato che il numero degli intervenuti è 
sufficiente per la validità della seduta agli effetti deliberativi, comunica che i Consiglieri
Giachetti e Guerrini hanno giustificato la propria assenza.

Partecipa alla seduta, ai sensi dell’art. 46 del Regolamento, l’Assessora Meleo 
Linda.

(OMISSIS)

36a Proposta (di iniziativa consiliare)

a firma dei Consiglieri Stefàno, Agnello, Bernabei, Calabrese, Di Palma e Pacetti.

Indirizzi per la realizzazione della linea D della Metropolitana.

Premesso che la deliberazione del Consiglio Comunale n. 60/2006 ha sancito le scelte 
tecniche e quelle di impostazione della procedura di Project financing, individuando gli 
oneri attesi per l'Amministrazione comunale; a seguito di ciò sono state poste in essere 
tutte le attività previste dall'articolo 37 bis delta legge 109/94;

la deliberazione della Giunta Comunale di Roma n. 110/2007 ha riconosciuto il 
pubblico interesse della proposta presentata dalla costituenda A.T.I. Società Italiana per 
Condotte D'Acqua S.p.A. - Impresa Pizzarotti & C. S.p.A. per la realizzazione della 
Linea D della metropolitana di Roma, coerente con il piano finanziario programmatico
di cui alla deliberazione di Consiglio Comunale n. 60 del 2 marzo 2006;

l'Ordinanza del Sindaco di Roma - Commissario delegato, ai sensi delle Ordinanze del 
Presidente del Consiglio dei Ministri n. 3543 del 26 settembre 2006 - n. 172 del 
13 maggio 2009, ha approvato il progetto preliminare integrato per la realizzazione 
della “Linea D” della metropolitana di Roma, per un importo complessivo di spesa pari 
a 3.415.216.415,52 euro;

l'approvazione del progetto ha comportato l'approvazione della variante urbanistica ai 
sensi dell'articolo 1 comma 3 dell'Ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri n.
3543 del 26 settembre 2006, nonché la dichiarazione di pubblica utilità, indifferibilità 
ed urgenza dei lavori ai fini delle procedure espropriative;

la procedura prevista dalla legislazione dell'epoca prevede l'aggiudicazione della 
Concessione (art. 37 quater della legge 109/94) a seguito di gara da svolgersi sul 
progetto proposto dalla compagine del "Promotore" (costituenda A.T.I. Società Italiana 
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per Condotte D'Acqua S.p.A. - Impresa Pizzarotti & C. S.p.A., a cui si è 
successivamente aggiunta, in qualità di futuro gestore, la RATP Devéloppement S.A.).

Visto che l'entrata in vigore del D.Lgs. n. 50/2016 ha abrogato la legge 109/1994;

la circolare 01/2016 del Ministero dei Beni e delle Attività Culturali disciplina il 
procedimento di cui all'articolo 28, comma 4, del D.Lgs. 22 gennaio 2004, n. 42, ed agli 
articoli 95 e 96 del D.Lgs. 14 aprile 2006, n. 163, per la verifica preventiva 
dell'interesse archeologico; in tale ambito, l'esperienza maturata negli ultimi anni sui 
cantieri della Linea C, ha consentito di definire, con maggiore puntualità ed efficacia, di 
concerto con la competente Soprintendenza, gli strumenti di verifica, indagine 
preventiva e trattamento dei reperti;

il Decreto del Presidente della Repubblica 1° agosto 2011, n. 151 "Regolamento recante 
semplificazione della disciplina dei procedimenti relativi alla prevenzione degli incendi, 
a norma dell'articolo 49, comma 4-quater, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122" ha inserito le 
metropolitane tra le attività soggette ai controlli di prevenzione incendi di competenza 
dei Vigili del Fuoco;

il Decreto Ministeriale 3 agosto 2015 ha emanato le norme tecniche di prevenzione 
incendi, ai sensi dell'articolo 15 del decreto legislativo 8 marzo 2006, n. 139. 

il Decreto Ministeriale 21 ottobre 2015 ha emanato la nuova Regola tecnica di 
prevenzione incendi per la progettazione, costruzione ed esercizio delle metropolitane.

Dal 1° gennaio 2016 non sono più applicabili le norme concernenti la disciplina del 
patto di stabilità interno degli Enti Locali, sostituite dalle disposizioni di cui all'art. 1,
comma 710 e seguenti della legge n. 208 del 28 dicembre 2015 (legge di stabilità 2016), 
che impone all'Ente di conseguire un saldo non negativo in termini di competenza tra le 
entrate finali e le spese finali. 

Considerato che è opportuno e ragionevole, data la vetustà del progetto e del mutato 
quadro normativo che regola i vari aspetti dell'opera, eseguire delle ulteriori indagini 
archeologiche, geologiche, sismiche e catastali che sono utili a circostanziare al 
massimo l'opera da eseguire e ridurre i margini di variabilità nell'ambito della 
Concessione;

unitamente alla progettazione ed esecuzione della campagna di indagine preventiva, si 
rende necessaria un'attività di verifica della linea della metropolitana nel contesto della 
rete della mobilità sia esistente che in via di progettazione e realizzazione, anche ai fini 
di una riduzione degli impatti sul centro storico di Roma;

risulta infine indispensabile, alla luce della mutata disciplina che regola gli equilibri di 
bilancio degli Enti Locali, reinquadrare l'intera operazione anche dal punto di vista 
economico finanziario per garantirne la sostenibilità. 

Dato atto che in data 8 aprile 2019, il Direttore del Dipartimento Mobilità e Trasporti e 
il Direttore della Direzione Infrastrutture e Trasporti, hanno espresso il parere che di 
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seguito, per estratto, si riporta: “pur confermando la sua previsione all’interno delle 
strategie trasportistiche di Roma Capitale, si rappresenta che in assenza delle risultanze 
delle verifiche tecnico/economiche richieste a Roma Metropolitane in data 11 marzo 
2019 (Prot. QG 9175), il parere in merito alla regolarità tecnica della proposta di
Deliberazione in oggetto (Art. 49 del T.U.E.L.  - D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 e 
s.m.i.)  risulta favorevole.

Il Direttore del Dipartimento F.to: G. Nardi
Il Direttore di direzione F.to: M. Vona”;

che in data 15 marzo 2019, il Ragioniere Generale, ha espresso il parere che di seguito, 
per estratto si riporta: “si esprime, per quanto di competenza, ai sensi e per gli effetti 
dell’art. 49 del T.U.E.L. (D.Lgs. 267/2000 e ss.mm.ii), il parere contrario in ordine alla 
regolarità contabile poiché non sono indicate le fonti di finanziamento delle eventuali 
spese conseguenti all’adozione del provvedimento.

Il Ragioniere Generale F.to: M. Corselli”;

Atteso che sul testo della proposta di deliberazione in esame è stata svolta, da parte del 
Segretario Generale, come da nota in atti, la funzione di assistenza giuridico-
amministrativa di cui all’art. 97, comma 2 del Testo Unico delle leggi sull’ordinamento
degli Enti Locali, approvato con D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267e s.m.i.;

Tutto ciò premesso e considerato, 

L'ASSEMBLEA CAPITOLINA

DELIBERA

a) di confermare l'interesse dell'Amministrazione a proseguire nella realizzazione della 
linea D della Metropolitana; 

b) di dare mandato agli uffici dell'Amministrazione competenti di procedere, entro 6 
(sei) mesi dall'approvazione del presente provvedimento:

- a valutare la persistenza o meno delle condizioni che hanno condotto alla 
dichiarazione di pubblico interesse della proposta presentata dal Promotore di cui 
alla deliberazione di Giunta Comunale n. 110/2007;

- a procedere, qualora l'esito delle valutazioni degli uffici sia positivo, al riavvio 
della procedura anche mediante una eventuale revisione tecnico-progettuale, 
economico-finanziaria e contrattuale, nei limiti consentiti dalla normativa 
applicabile, della proposta del Promotore;

- ad avviare, qualora l'esito delle valutazioni demandate agli uffici sia negativo, la 
progettazione di fattibilità della linea D per la corretta valutazione delle 
alternative tecniche, finanziarie e gestionali, eventualmente riconoscendo al 
Proponente le spettanze per i possibili costi sopportati;
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- in entrambi i casi, a comprendere nella revisione tecnico-progettuale o 
progettazione di fattibilità, una verifica della linea nella rete della mobilità, una 
progettazione ed esecuzione della campagna di indagine preventiva archeologica e 
l'esecuzione di ulteriori indagini utili a circostanziare al massimo l’opera da 
eseguire.

 

La Segreteria Generale comunica che la Commissione Capitolina Permanente 
III, nella seduta del 10 aprile 2019, ha espresso parere favorevole in merito alla proposta 
di deliberazione in oggetto. 

(OMISSIS)

La VICE PRESIDENTE VICARIO invita quindi l’Assemblea alla votazione, 
con procedimento elettronico, della surriportata proposta di deliberazione.

Procedutosi alla votazione nella forma come sopra indicata, la Vice Presidente 
Vicario con l’assistenza dei Consiglieri Segretari, dichiara che la proposta risulta 
approvata all’unanimità, con il voto favorevole dei seguenti n. 27 Consiglieri:

Hanno votato a favore i Consiglieri Agnello, Angelucci, Ardu, Bernabei, 
Calabrese, Catini, Chiossi, Coia, Di Palma, Diaco, Diario, Donati, Ferrara, Ficcardi, 
Guadagno, Iorio, Montella, Pacetti, Paciocco, Penna, Seccia, Simonelli, Stefàno, Sturni, 
Terranova, Vivarelli e Zotta. 

La presente deliberazione assume il n. 57.

(OMISSIS)

LA VICE PRESIDENTE VICARIO
S. SECCIA

IL VICE SEGRETARIO GENERALE VICARIO
M. TURCHI
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REFERTO DI PUBBLICAZIONE 

 

Si attesta che la presente deliberazione è posta in pubblicazione all’Albo Pretorio on line di Roma 
Capitale dal 2 agosto 2019 e vi rimarrà per quindici giorni consecutivi fino al 16 agosto 2019. 

 

Lì, 1° agosto 2019 SEGRETARIATO GENERALE 

Direzione Giunta e Assemblea Capitolina 

IL DIRETTORE 

F.to: S. Baldino 

 
 

 

 

 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITÀ 

 

Si certifica che la presente deliberazione è divenuta esecutiva, ai sensi dell’art. 134, comma 3, del 
T.U.E.L. approvato con Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267, per decorrenza dei termini di 
legge, il 12 agosto 2019. 

 

Lì, 12 agosto 2019  SEGRETARIATO GENERALE 

Direzione Giunta e Assemblea Capitolina 

IL DIRETTORE 

F.to: S. Baldino 

 

 
 
 


